
I nostri delegati eletti nella lista Slai Cobas sono:
Michele Michelino cell. 335/7850799 - Ivan Bettini  02/2484919 - Antonio Cusimano  347/0012660

Fax: 1782216176 / sito web: www.ComuneDiMilanoCollettivoPrendiamoLaParola.org / email: prendiamolaparola@yahoo.it

Collettivo PRENDIAMO  LA  PAROLA
lavoratori del Comune di Milano

Traditi per 30 denari, no scusate 35 Traditi per 30 denari, no scusate 35 Traditi per 30 denari, no scusate 35 Traditi per 30 denari, no scusate 35 euroeuroeuroeuro
In data odierna è stata firmata la concertazione relativa all'apertura del Salone Anagrafe di via Larga.
Lo ricordiamo, in data 18 ottobre 2006 l'Amministrazione aveva trasmesso un informativa comunicando
l'intenzione di avviare un progetto che prevede l'apertura del Salone Anagrafe di Via Larga fino alle ore 20.
Con l'accordo sottoscritto in data odierna è stata concordata l'apertura fino alle 19.30 e un compenso di
euro 35 per ogni giorno di servizio effettuato.

Possiamo definirlo un buon accordo? NO!
Non possiamo definirlo un buon accordo, perché apre la strada ad un ulteriore forma di flessibilità oraria,
momentaneamente compensata dai 35 euro.
Ma ricordiamo i precedenti: che fine ha fatto, ad esempio, l'incentivo per l'orario continuato? Volatilizzato,
ma il progetto è divenuto definitivo. E questo sarà, il molto probabile destino dei 35 euro.
Per continuare sui punti dell'accordo, in trattativa era stata chiesta una serie di esenzioni in modo che il
progetto non gravasse su fasce di personale che avrebbero subito un disagio troppo elevato (ricordiamole
brevemente: donne con figli fino ai 16 anni, residenza in località dove sia effettivamente comprovata la
difficoltà con i mezzi di trasporto, ecc.) tutto ciò è stato fortemente richiesto ma al momento della stesura
del verbale è stato furbescamente dimenticato dall'Amministrazione che solo dopo ripetute insistenze ha
reinserito, al punto 3, l'ambigua dicitura (con esclusione dei dipendenti che per specifiche ragioni,
opportunamente valutate, non possono svolgere l'attività di sportello) la voluta ambiguità e il maldestro
tentativo di far omettere il punto, la dice lunga sull'effettiva volontà dell'Amministrazione di affrontare il
problema.
Inoltre, nel punto 6, l'Amministrazione ha espressamente rifiutato di mettere nero su bianco che le risorse
economiche necessarie a finanziare il progetto siano al di fuori del fondo di produttività (sono stati assunti
solo impegni verbali che si sarebbero adoperati in tal senso), si corre quindi il concreto rischio che i soldi
necessari siano sottratti dal premio di produttività, sottraendo dalle tasche di altri lavoratori quello che
serve per il progetto.
Non vediamo l'utilità di far inserire al punto 8, la richiesta di attivare un efficace forma di pubblicizzazione del
servizio, per quale motivo dobbiamo avere l'interesse che il progetto abbia un buon fine? Io direi che al
contrario abbiamo tutto l'interesse che il progetto fallisca dimostrando che è solo un farsa pubblicitaria con il
solo scopo di abbellire l'immagine dell'Amministrazione. Oppure, vogliamo piazzarci il mercoledì pomeriggio
fuori da via Larga e fare come nelle discoteche il "butta dentro" per far vedere che ci sono cittadini interessati?
Un ultimo appunto, in assemblea i Confederali avevano affermato che si trattava di una contrattazione ma
allora perché è stato firmato un verbale di concertazione? Per capirsi meglio dal punto di vista del peso
contrattuale la concertazione ha un peso inferiore rispetto ad una contrattazione con conseguente minor
potere da parte sindacale.
Concludendo, l'accordo sarà discusso in assemblea, e i firmatari si sono impegnati davanti
l'Amministrazione di farlo approvare.
Quindi è questo che ci verranno a dire: è un buon accordo che tutela i lavoratori che ci permette di
incassare l'incentivo, se non veniva raggiunto l'accordo l'Amministrazione sarebbe andata avanti sulla sua
strada. Certo è possibile, ma se non si prova mai a lottare, l'Amministrazione andrà sempre per la sua
strada. È vero non è una battaglia semplice, l'ente ha dalla sua parte una maggior capacità di
comunicazione sui media, quindi diventa difficile far capire alla cittadinanza che si tratta di tanto fumo e
niente arrosto, ma dobbiamo sempre subire?
Quindi per questi motivi, noi non approviamo questo accordo, e chiediamo di bocciarlo.
f.i.p. 23-11-2006








